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PREMESSA
L’ente attuatore del Piano formativo ‘’Green school art’’ è un gruppo di educatori specializzati in educazione ambientale.
Il progetto realizzato da tali educatori ha come tema principale l’ambiente, poiché negli ultimi anni anima un vivace dibattito internazionale tra le istituzioni di governo e i rappresentanti della società civile.  
È importante sollecitare la cooperazione di tutti nel creare solide basi per un impegno comune di lungo termine, per costruire una cultura della sostenibilità, investendo soprattutto nei giovani di oggi e delle future generazioni, nella scuola, nell’università attraverso la ricerca, l’educazione ambientale e la formazione.
In seguito al positivo riscontro avvenutosi durante le manifestazioni ambientali degli ultimi anni, si è deciso di creare tale progetto proprio per la fascia di età che è stata più presente in codeste manifestazioni, ovvero i ragazzi compresi tra i 14 e 18 anni, in quanto hanno mostrato interesse nelle tematiche ambientali ed è quindi un’enorme opportunità sfruttare tale entusiasmo per poter diffondere in modo corretto la cultura dell’educazione sostenibile e ideare con loro stessi buoni esempi di sostenibilità.

1) [bookmark: _Hlk96523117]AMBITO DI APPLICAZIONE DELL’INTERVENTO FORMATIVO  
Il progetto sarà effettuato nell'ambito della Formazione scolastica extracurriculare, in modo da poter porre al centro dell’educazione scolastica la promozione della cultura ambientalista e i comportamenti orientati alla tutela del nostro ecosistema.

2) [bookmark: _Hlk96523095]FINALITÀ DELL’INTERVENTO FORMATIVO
Lo scopo di tale intervento è quello di illustrare ai ragazzi delle Scuole secondarie di secondo grado quali sono le problematiche ambientali, e come possono essere risolte, non solo da un punto di vista puramente teorico. 
È infatti importante che i ragazzi siano informati dei problemi ambientali presenti nel mondo, per poter ragionare sulle proprie azioni, per poter interrogarsi e infine per poter agire concretamente attraverso la loro creatività.



3) [bookmark: _Hlk96523138]DESTINATARI DELL’INTERVENTO FORMATIVO
I destinatari diretti dell’intervento formativo sono gli studenti del biennio, della scuola secondaria di secondo grado dei Licei Artistici della provincia di Torino. 
I destinatari indiretti sono le famiglie degli studenti e gli insegnanti.
I destinatari diretti devono avere dei prerequisiti, ovvero devono avere delle conoscenze e competenze di base essendo in grado di:
– ricordare le informazioni ricevute 
– comprendere il significato 
– interpretare i dati e collegarli fra loro 
– risolvere un problema in tutto o in parte 
– valutare criticamente 
– fare sintesi
– esprimersi in forma corretta
– individuare le caratteristiche principali delle risorse naturali 

4) [bookmark: _Hlk96523152]AMBITI DISCIPLINARI TOCCATI DAL PROGETTO
Gli ambiti disciplinari toccati dal progetto sono le scienze naturali legate alla scienza della terra e del corpo umano.
I benefici attesi di tali discipline si svilupperanno nell’arco del quadrimestre, poiché al termine di ogni argomento ci sarà sempre una fase di riflessione ed analisi dei comportamenti dell’uomo che possono causare danno all’ambiente e con ulteriori approfondimenti inerenti le novità nel campo della ricerca, volte alla tutela dell’ambiente.

5) BISOGNI FORMATIVI A CUI L’INTERVENTO FORMATIVO VIENE INCONTRO
Tramite un’osservazione diretta si evince che gli studenti prestano poca attenzione alla cura dell’ambiente.
Gli spazi scolastici in comune all’aperto sono pieni di mozziconi di sigaretta e cartacce, all’interno delle aule la raccolta differenziata non è presente e nei pochi luoghi in cui è possibile realizzarla non viene rispettata.
L’intervento educativo viene così inteso non come mera trasmissione di nozioni o pratiche volta a colmare una mancanza di informazioni e conoscenze, ma come possibilità di agire più in profondità e incidere sugli atteggiamenti delle persone in riferimento a: 
• interesse e consapevolezza circa le problematiche planetarie e/o locali
• disposizione positiva nei confronti dell’ambiente
 • desiderio di sviluppare le proprie competenze a favore dell’ecologia e sostenibilità
• acquisizione di competenze relative alla prevenzione

6) CONTESTO DI APPLICAZIONE DELL’INTERVENTO FORMATIVO
L'intervento educativo viene applicato all'interno delle scuole superiori di secondo grado. 
I soggetti per cui è previsto l'intervento sono tutte le classi di seconda superiore del Liceo Artistico della provincia di Torino. 
A capo del progetto vi saranno degli educatori capaci di intervenire sull'apprendimento, formati appositamente nel campo delle scienze ambientali, per far svolgere l'intervento da professionisti della materia. 
Gli educatori, coinvolti nel progetto, dovranno svolgere alcune lezioni teoriche sull’ambiente, in particolar modo sui temi della diboscazione e dell’inquinamento ambientale; illustrando in modo anche interattivo, attraverso l’audiovisione di cortometraggi o attraverso giochi in piattaforma appositamente realizzati, per comprendere quanto è stato appreso dagli alunni.
Gli educatori daranno al termine del percorso la consegna su cui gli studenti dovranno lavorare. In questo caso gli studenti, dopo un momento di assimilazione, riflessione e dibattito sugli argomenti fornitosi dagli educatori, dovranno pensare e successivamente progettare dei porta mozziconi che siano accattivanti per far si che la maggior parte delle persone sia incentivata a buttare il mozzicone di sigaretta all’interno del contenitore e non per terra.
Gli insegnanti aiuteranno gli studenti nello svolgimento del progetto e saranno loro stessi a decretare il vincitore, analizzando l’aspetto artistico dell’oggetto, la funzionalità e i pensieri degli alunni che li hanno portati a realizzare tale oggetto.
All’interno del contesto vi devono essere delle azioni di condivisione, ovvero gli alunni dovranno svolgere il progetto in gruppi da 3 o 4 persone, per alimentare la condivisione e il lavoro in gruppo. 
Allo stesso tempo, il coinvolgimento attivo dei soggetti, avverrà in quanto i vincitori avranno la possibilità di presentare il loro progetto alla città Metropolitana di Torino, durante una conferenza comunale.
7) OBIETTIVI FORMATIVI DELL’INTERVENTO

Gli alunni svilupperanno:
obiettivi di apprendimento, ovvero impareranno i concetti relativi alle tematiche ambientali e alle sue problematiche (disboscamento, raccolta differenziata, inquinamento ambientale, sovraproduzione di rifiuti..).
obiettivi di cambiamento personale, in quanto i soggetti potranno riflettere sui propri comportamenti e sviluppare abitudini più sostenibili.  
obiettivi di cambiamento del gruppo di riferimento, poiché grazie al cambiamento personale vi sarà un cambiamento indiretto anche nei contesti famigliari e amicali.
Vi sarà uno sviluppo di consapevolezza soggettiva e sensibilità mirate al cambiamento del comportamento dei soggetti destinatari.

8) [bookmark: _Hlk96523241]STRATEGIE FORMATIVE UTILIZZATE

Per far apprendere in modo significativo i concetti che si riferiscono alle problematiche ambientali, si svolgerà una strategia didattica per la prima parte del progetto, legata ai principali problemi ambientali piantumazione di piante. 
Ovvero, per far apprendere in modo significativo i concetti che si riferiscono alle problematiche della diboscazione e il conseguente incentivo nel piantare piante, si svolgerà un'attività Jigsaw, dove ciascun gruppo riceverà un testo in cui verrà spiegata una determinata problematica ambientale legata alla diboscazione. Ogni gruppo dovrà studiare la propria dispensa, realizzare una mappa concettuale e spiegarla poi in maniera chiara alla classe.
Nel momento in cui gli studenti avranno compreso i concetti in modo chiaro e profondo, si parlerà di come si possono risolvere o migliorare alcune di queste questioni, usando il metodo Brainstorming. 
Mentre per quanto riguarda la seconda parte del progetto, ovvero la progettazione da parte degli studenti, verrà svolta un'attività R-I-Z-A, come modello per progettare una formazione basata sul far transfer.
In questo modo verrà presentata agli studenti un’attività in cui devono generare ipotesi risolutive facendoli lavorare su compiti realistici, tratti dalla vita quotidiana. 
Gli educatori specializzati dovranno prevedere nella didattica opportuni cues (spunti, indicazioni) per portare i soggetti a scegliere su cosa agire attivamente; in questo caso verranno scelti i porta mozziconi.
Successivamente, bisognerà sviluppare negli allievi la capacità di costruire una corretta rappresentazione del problema che includa il “percepire” il problema in modo tale che ne facilitino la soluzione, come ad esempio realizzare dei porta mozziconi non di un’elevata dimensione, ma in grandi quantità, in modo tale che le persone possano trovarsi sempre nella situazione di trovarne uno nel corso del loro percorso.
Infine, per realizzare tale progetto, è essenziale che il docente crei dei Small group learning, ovvero dei piccoli gruppi (3/4 persone) in cui i soggetti potranno interagire tra loro per ideare l’oggetto migliore con le migliori funzionalità.

9) [bookmark: _Hlk96523264]RISORSE UMANE E MATERIALI NECESSARI PER L’INTERVENTO
▪ Risorse umane: esperti (Educatori) svolgeranno per 13 settimane un incontro di 2 ore settimanali con gli alunni delle scuole (20 ore totali, in orario curriculare, da Gennaio a Marzo). Sono previsti 3 incontri teorici (6 ore), 8 incontri pratici (16 ore) e 2 incontri valutativi (4 ore). Infine vi saranno anche gli insegnanti, che avranno il ruolo di essere delle linee guida per gli studenti ed anche i valutatori del progetto.
▪ Risorse materiali: per la realizzazione dell’intervento sarà necessaria un' ampia aula per poter garantire lo spazio necessario per la progettazione, che dovrà essere realizzata su un foglio 50 x 70 dove all’interno vi dovrà essere disegnato il prototipo e un breve testo che esplichi la propria invenzione.
Successivamente, soltanto chi vincerà potrà realizzare concretamente il prototipo e valutare la produzione e i relativi costi.

10) [bookmark: _Hlk96523283]MATERIALI DIDATTCI CHE VERRANNO UTILIZZATI NELL’INTERVENTO
I materiali didattici sono: le dispense fornite dall’educatore esperto per quanto riguarda la piantumazione con relativi video e immagini e le mappe concettuali realizzate da ogni gruppo di studenti.




11) FASI ED AZIONI DELL’INTERVENTO FORMATIVO

· Progettazione: stesura dell'intervento in riferimento al target di popolazione preso in considerazione 
· Creazione del team lavorativo: educatori specializzati in educazione ambientale.
· Individuare gli obiettivi principali che si vogliono portare a termine
· Chiarificare gli aspetti teorici implicati
· Scegliere le modalità di sviluppo del compito
· decidere lo svolgimento dell'intervento nelle sue fasi 
· Preparazione dei materiali necessari per lo svolgimento delle attività 
· Contattare le scuole per sapere quanti partecipanti si avranno,
· Diffondere il progetto, decidendo il periodo in cui si svolgerà l'intervento con gli educatori e la durata complessiva dell’intervento (prevedere i tempi di realizzazione)
· Valutare se i soggetti da coinvolgere sono idonei e stimolati, qualora non fossero stimolati agire con tecniche differenti
· Definire la composizione dei gruppi
· Predisporre l’ambiente e gli spazi di lavoro 
· Valutazione oggettiva del progetto
· Valutazione con i 4 gradi (di Kirkpatrick), anche a distanza di tempo per vedere se i comportamenti degli studenti sono cambiati 
· Riflessione e diffusione dei risultati

12) [bookmark: _Hlk96523323]PIANO DI VALUTAZIONE DELL’INTERVENTO
-Valutazione sul gradimento: l'intervento è piaciuto agli studenti? Sono soddisfatti dell’intervento ricevuto? Questionari a risposta multipla riguardo la fase teorica e di progettazione da far svolgere durante la fase del progetto in corso e alla fine per poter riscontrare eventuali cambiamenti.
-Valutazione sull'apprendimento: gli alunni hanno appreso/assimilato nozioni riguardo le problematiche ambientali? Tale valutazione potrà avvenire tramite test sommativi.
-Valutazione sul comportamento/ cambiamento personale: i singoli alunni hanno cambiato il loro comportamento dopo l'intervento? A distanza di tempo si osserva se i comportamenti sono cambiati o sono rimasti gli stessi di prima 
-Valutazione di gruppo: come è cambiato il comportamento di gruppo? gli atteggiamenti e comportamenti del gruppo sono cambiati? 
Osservazione dei singoli soggetti e del gruppo classe prima, durante e dopo l’intervento. Questa fase di valutazione si svolgerà in accordo e con l’aiuto dei docenti scolastici di riferimento per ogni classe.

13) [bookmark: _Hlk96523350]META-VALUTAZIONE

Il progetto ha permesso di rendere maggiormente consapevoli gli studenti riguardo le tematiche ambientali, ha fatto si che gli studenti potessero assumere una maggiore coscientizzazione facendo comprendere loro che non basta partecipare alle manifestazioni, è infatti importante agire concretamente, ma ciò può accadere soltanto nel momento in cui si ha acquisito conoscenza e vi sarà di conseguenza un impegno partecipato, continuo e consapevole.
Il progetto per come è stato realizzato e strutturato ha permesso di accattivare e incentivare positivamente gli studenti, facendo acquisire a loro stessi anche nozioni scolastiche con un’ottica differente e maggiormente stimolante.
Al tempo stesso, tale progetto potrebbe essere ampliato e fatto realizzare non soltanto ai Licei Artistici, ma anche in altre scuole, portandoli a realizzare non solo un oggetto concreto, come in questo caso, ma si potrebbe analizzare l’aspetto psicologico delle persone riguardante codesto tema, oppure concentrarsi su altri aspetti sempre riguardanti la stessa tematica.
Il progetto potrebbe inoltre riuscire ad ottenere degli sponsor per permettere di realizzare nuovi progetti sempre più accattivanti e concreti, e si potrebbe inoltre aggiungere un miglioramento ambientale nelle proprie scuole, partendo da piccoli e semplici gesti.
Infine, farei svolgere un ultimo questionario, chiedendo agli studenti se hanno in mente dei progetti da realizzare e di spiegarli brevemente.

image1.png
UNIVERSITA
DEGLI STUDI
DI TORINO





